
'lEccolo ora il giorno dclla salyez,za" (2 Cor.6:2) MrssroNE Vr.:Npro

Cutsss CntsrIANE EvaNGELrcHr AssEMBLEE Dr Dto rN Irarre
Chicse di Pndoya e Vicenza - Pastot e Enzo Specchi - Giugno-LtrgLio 200i - n.157

Peviod.ico wensìle a cnt/ttttere religioso - Reg. n.1688 del I 3.2000 Trib. di Pnd.opa - Sped.izione in A.P. Art.2 Coru.uta 20/c Lege 662/96 Filiale d,i Vicenza
Swpplewento di Risveglio Penteclstale n.6giugno 2003- Orgnno ffici.ale rlelle Chiese Cristiane EtangeLiche Aserublee di Dio in bal,ia

Direttlre Resplttsnbilc: Vincenzo Sprcchi - RerLazione : Via Altichicri da Zevio I - 35132 Parl.ow- TeL 049.605127 - fax 049 612565 e wail: ndi yeneto@tin.it
In caso di wfrncatl recapitl si preld di reaituire aL ru..ittente

Se rlesiderate ricevere grntuita?t'te?ùe e scnzfi. aLcwn iwpegno questn pubblicnzione a casa-r,ostra richied.eteLa a:
Chiesa CristiarLn Et,nngelicn - Via Altichieri da Zevio I - 351i2 Pad.ova

Nesswno ha wn" nowe pa,rfr,gonù,-

bile a qwello di Gesù.
Sul monte della trasfigurazione

a\ryenne qualcosa di straordinario: gli
apostoli Pietro, Giovanni e Giacomo
r,-idero Gesù risplendere della Sua
gloria Divina. Assieme a Lui videro
anche il grande profeta Elia e Mosè,
il più grande condottiero d'Israele.
Furono presi da stupore ed ammira-
zione al prrrto che dissero a Gesù: "E
bello stnre qua, J'occintnl ne tende:
u,nù. par Tb, wna per Mosò, u,nd. per
Elin".

Nessuno può essere paragonato a
Cristo Gesù il Signore! Nessuno può
competere con Lui ed essere affian-
cato a Lui.

A volte affèrmiamo che Dio desi-
dera da noi che diamo a Gesù il tro-
no più alto del nostro cuore; è sba-
gliato: Dio luole che diamo a Gesù
l'unico trono del nostro cuore! Non
solo il ffono più alto al Signore Gesù

e magari tanti altri troni, tanti altri
altari attorno, tante altre tende attor-
no...

Non fecero tre tende, perché ri-
mase solo Gesù. '?z nessLtn altyo à la
sfilyezzfr; perché nln vi è sotto il cielo
nsssu.n altyo notne che sin statl d,fl,to

ngli uoruini, pn, rutzzo dil qualr noi
dobbinwo essere salvnti" (Atti 4:/,21.
"Infatti c'è wn solo Dio e attche un s0l0

ruerlintorefrn Dio egli uowini, Crisnt
Gesù uoyno" (l' lenera di Paolo a Ti-
ruoteo 2:5). "Peyciò Dio Lo hn y»rn-
nancente innalzato e Gli ba d.nto il
notne che à nl d.i soprn d.i ogni

ffinché nel norne d.i. Gesw si
ogni ginocchio nei cieli, sullct tsrrq e

s0tt0 taryq e ogni lingua confessi che

Gesu Crr,sto ò i.l Signore, nllngloria d.i
Dio Pnd,re. (Lettern d.i PnoLo ni Filip-

- posi 2:9-11).
Presto arriverà il giorrlo che il Si-

gnore Gesù manifesterà all'umanità
intera (non solo a pochi discepoli) la

Sua meravigliosa glorìa; 'allora i Suoi
nemici, coloro che disprezzano il
Suo nome, coloro che lo paragonano
ed affiancano ad alui nomi, saranno
obbligati a confessarlo ed a ricono-
scerlo come Re dei re e Signore dei
signori. Unico Dio, unico Salvatore,
unico Mediatore, unico Signore.

Nesswno nza, payngo-
nnbile a qw

Quando Gesù scese con i tre di-
scepoli dal monte della trasfigurazio-
ne incontrò una folla che stava di-
scutendo riguardo il bisogno di un
uomo e del suo figliolo, posseduto e

straziato fin dall'infanzia da uno spi-
rito immondo. Non è difficile vedere
anche nel mondo d'oggi le tracce
della presenza e dell'azione di spiriti
immondi, gli angeli ribelli, i demoni.
Demoni della pornografia e di ogni
altro vizio e depravazione; demoni
dell'orgoglio, dell'invidia; demoni



il Bollenino, Giu.gno/Luglio 2003, pag.2 il tnond.o, cbe ba dato
nché cbiwnqae *ede
a vita eternil'

ngelo d,i Giorunni 3:16)

dell'odio, della violcnza, det rancori;
demoni che distruggono Ie famiglie;
demoni che tengono schiave le per-
sone con l'alcol, le droghe, l'occulti-
smo, le false religioni; dernoni che
innalzano altri altari, altri nomi, i
quali vengono venerati ed adorati al
posto od al fianco del Signore Gesù,
l'unico nome che è degno di essere

venerato ed adorato.
"Mn lo Spu,ito dice esplicitn?Mente

cl,te wi teru.pi funn i nlcuni a,plsta,te-
rflnnl dnlla fede, dnndo rettù rL spiri-
ri yrlrrttori c a rlottrinc di deraoni" 1I'
lettora di Paolo n Tiwoteo 4:1).

Vediamo il proliferare di sette, cli
fàlse religioni, il ricorrere al nrondo
dell'occulto ed a riti e pratiche esote -

riche.

Quanti demoni st'anno approfit-
tando dell'incredulità dell'uomo; stan-
no approfittando del fatto che l'uomo
è solo in questo mondo vivendo lon-
tano da Dio, per farne loro preda.

Ma quando Gesù scese dal monte
e raggiunsc quella folla incredula,
senza speranza, impotente, disse ri
guardo al ragazzo schiavo delle po-
tenze delle tenebre: «Portntelo qui
da rue!''

La società nella quale vir,-iamo,
quando si trova di fronte a coloro
che vìvono in situazioni palticolari,
scomode, strane) difficili, li mette da
parte, li emargina, li esclude., perché
sono una prova evidente della sua
debolezza, del suo fallirnento.

Gesù inr.ece disse: "Portotelo rlui
da tneltt

Vediamo anche un padre dispera-
to, che non sapcva più cosa fare per
aiutare suo figlio. Quanti genitori
nella nostra società soffrono per figli
schiavi dell'alcolismo, della droga, di
insane compagnie ed insuri atteggia-
menti, di schiavitù di ogni genere.

Quanti genitori stanno soffrendo
in silenzio nella loro casa, nei loro

cuori. Quest'uomo però r,a con Ia
sua disperazione, con tutto il suo
peso da Gesù, dichiarandoGli il suo
bisogno: oMn Tu, se puoi fnre qunlco-
sa, nbbi pietà rli. noi e niutncP.

Gesù rispose a questo povero uo-
mo coll una domanda: "Dici: Se

puoi! Ogni cosn à possibile per cbi cre-
de 

t'.

Quest'uomo non conosceva per-
sonalmente Gesu, ne aveva seutito
parlare, ma llon Lo aveva anc«rrl vi-
sto all'opera) non aveva sperimentato
la Sua potenza.

Ai Suoi discepoli Gesù ebbe a

dille: "Ogtr.i potsre tni è stnto dnto in
cielo e su.lln terra» (Vangelo d.i Mntteo
28:18).

Quel padre, disarmato dalla ri-
sposta di Gesù che lo sfidava, escla-
mò: ".Io credo;ileni in niuto alla tnin
incre rk,tlità".

O Signore, Tu vedi che la mia fè-
de è debole, è traballante, però io

Non abbiamo altro testo ufficiale che la
Bibbia e dalla lettura del Nuovo Testa-
nento è possibile conoscere il nostro
credo e la nostra pratica, tlon aflrmct-
tcndo riti, dottrine o tradizioni che non
siano espressamente in esso descrittr.

CREDIAMO ed accettiamo l'intera
Bibbia (Artico e Nuovo Testamento)
cone la ispirata Parola di Dio, unica
infallibilc ed autorevole regola della
nostra Ède e condotta (II Lettern a
Tiruotro 3:16) "Sn1t1tiflt: ptin?D di tutta
qltestl: cl,te nessuna prutfezin d.e lla
Scrittttra lu'oticn e d.n un)intcrprctnzio'
ne Stersonnle; it4fatti vlassLtvlfl pttlbzin
tetute rnni rlnlla poktrutri. dcll'uouco, rutn

degli uor,nini Ltanno pltrlntl dn pnrte di
Dio, perchl tlspinti dnllo Spirito Santl"
(lI Lctterrt di Pit:tro 1:20-21).

CREDIAMO in un solo Dio, Eterno,
Onnipotente, Creatore e Signore di
tutto e di tuni e che nclla Sua unità vi
sono tre distintc Personc: Padre. Figlio
e Spirito Surto (Vary1akt dt Mnttco
2B:19; II l,cttcrtt. ni Ooriuzi l3:13;
Lcttcrn ry1li Ef:sirui 4:4-6).

CREDTAMO che ilSignorc Gesir Cri-

Ix Cus Cose Cnr,»rAMo
Alcuni dei fond.otnentnli principi delln nosn a fede

sto fu concepito dallo Spirito Santo ed
assunse natura umana in seno di Maria
Vergine. Vero Dio e vero uomo (tr/zzz-

gclo di (liot,anni l1-11; VnrryeLo di
Luca 1:31'j5; \rnrryelo di Mtlttel l:20-
2s).

C_&EDIANIO .illa Sur vita senza pec-
cato, nci Suoi miracoli, nella Sua morte
al posto nostro) nella Sua resurrezione,
nella Sua ascensione alla destra del
Padre c nel Suo personale imminente
ritorno sLrlla tcrra in ootenza oer stabi-
lire il Suo Regno (Lcttern ryfli Ebrci
4:15; Vnngelo rli (liot,anni 19:17-37 c

20:30'j1; Ani degLi Altosnli 2:j2'3j; I
Lettara ni Tcssaloruicesi 4:16- 17.).

CRBDIAMO che I'unico mezzo di
salvezza è la fede nel sacrificio chc Gesù
ha compiuto per tutti noi sulla Croce
(Lcnera ai Gnlntr.2: 16 t 2l; Lcttern ni
llontnrtt 3:21'2ll ).

C-REDIAMO chc il Signt.rre Gesir ò'

l'unico Salvatore e mediatore ua Dio e
'l'tromo (Atti drytli Apostoli 4:12; I l,et-
tct'n a'l iwtotca 2:5-6).

CREDIAMO chela "l{uottn Nfiscitn",

cioé la rigenerazione per opera dello
Spirito Santo in risoosta ad un sincero
rar,vedimento e ad una autentica fede
riposta nella Persona e nell'Opera del
Signore Gesù Cristo, è assolutamente
essenziaie per la salvezza (Varu11olo di
Giotanni j:3-$ Lettera a Tito 3:5; I
l,ettera di Pietro l:23).

CREDIAMO aJ battesinro nello Spi
rito Santo, come cspcrielìza susseguen-
te'ilLa "Nuola Nnscita", che si marufe-
sta con il segno iniziale del parlare ìn
nuove lingue (Atti degLi Apotoli 2:4;
2:38-39 e 10:14-46).

CREDIAIIO nella potenza santifi can-
te dello Spirito Santo, che si manifesta
rrcì credente con una vita cocrente
all'insegnamento dcl Vangeio (II
l,ettcrn ni'lbxnktnicesi 2:13; Lcttera ai
Roruani 6: l9; l,cttera ni Gnlnti 5:22).

CREDIAMO alla resurrezior-re dei
morti, alla condanna di coloro che han-
no rifiutato il dono delÌa Grazia ur
Cristo Gesù ed alla glorificaziore dei
credenti (VnryTeLo di Mnttco 25:16;
Varrylch di Gioynrnù i:16-1,\; Apocalis-

se 20: I l- I5).



credo, vieni in mio aiuto; spezza Tu
il mio cuore duro, convinci il mio
cuore incredulo, che mi sta tenendo
lontano da Te, che mi impedisce di
arrendermi a Te, che mi impedisce di
tornare alla casa del Padre celeste che
sta aspettando ogni figliol prodigo.

Gesù, con la Sua Parola, coman-
dò allo spirito immondo di allonta-
narsi dal fanciullo c quel demone
non poté fare altro che sottornettersi
ed r-rbbidire al comando dcl Creato-
re, dell'Onnipotente.

Nessuno hn otn fr.vnoye pa,rd.gona-
bile a qwello d.i Gesù

Perfino i tre apostoli, Pietro, Gia-
como e Giovanni, preferivano rima-
nere sul monte della traslìgurazione:
oGuìi, è bello stflrs qun; fnccinrno tre
tende..." Anche loro badarono al loro
stare bene, alla loro situazione favo-
revole.

Anche la persona più cara, più

sensibile di questo mondo, può arri-
vare fino ad un certo purlto per awi-
cinarsi al tuo bisogno, però nessuno
ha un amore prmgonrbile a quello
che Gesù ha per te.

Gesù non rimase stil monte dorre
la Sua gloria stava r-isplendendo) ma
scese nella valle dell'indemoniato
perché sapeva che c'erano un papà e

un figlio che avevano urgente biso-
gno di Lui. In ogni luogo c'erano
folle che per diversi motivi cerca\rano
Gesrì, ma Gesù scese per quel papà e

per quel figlio.
Il Suo amorc era rivolto a quel bi-

sogno particolare.
Sccse dal monte per iutenenire

con potenza e con amore.
Gesù non è mai rimasto nella Sua

posizione privilegiata, non si è mai
tenuto lontano dal bisogno dell'uo-
mo, anzi si è abbassato a noi: "...pru,
essntrlo in forntn di Dio, rtott consirle-
yò l'essers u.gunle n Dio qunlcosa a cu.i
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ttggrnppù.rsi gehtsnnaente, non spogliò
Sr stcsso, p'cndendo foryna rli servo, di-
vertendo sinilc ng uonini; trlpntl
esterioyt+oente cl?ne u?1. u,oru,o, wrnilit)
Se stesso, facendosi ubhid.iente lino alla
tm|rte) e alla ruarte tl'i iloce" (Lcttern
d.i Pnoh ni Filippesi 2:6-8).

Non solo Gesù scese quel giorno
dal monte della trasfigurazione per
aiutare quelle due persone, ma Gesù
decise di scendere dal Suo trono e-
terno per fàrsi uomo, per \renfe m-
contro a me) a te e ad ogni uomo che
è pronto a gridare solo a Lui; che è
disposto a pregare ed adorare solo
Lui, che è disposto a riporre la pro-
pria fede solo in Ltu.

Nessuno ha un nome paragonabi-
le a quello di Gesù; nessuno ha una
potenza paragonabile alla Sua; nessu-
no ha un amore paragonabile al Suo.

Nessuno è come Gesù!

Mnuro Stevnnnto

CHIESA DI TRIESTE
31100 Triestt - Vin Matteoxi 17/B
tel. 040 - 638096
Dowen'ica ore 9,30 Scwola DomenicnLe
Doweni.ca ore 10,30 Cuho
Marterlì ort 19,30 Studio Biblico
SnLtato ore 19,30 Riu.nione dei Gioyani

CHIESA DI VAI,DAGNO
Nuovct Loctu nt Pxossnr,+ ApEtruRA
36078 Vnldngno (VI) - Vin Mnzzini l0
(neLle ùcinanze del Municipio) tel. 0144 - 965658
Wnerrl.ì ore 20,30 Cwbo
MarterLì ore 20,30 Studio Biblico

CHIESA DI VBNEZIA - Nuovo Lctc-,.u.r.

Wnerrlì ore 20,00 Riunione di Preghiern
Saboto ore )8,30 Riunione dei Gioroni

CHIESA DI VICENZA
j6050 Villaggi cenza
Via Dante 56, 049 - 605127
Dotnenicn ore 17,00 ScuoLa DornsnicnLe
Doru.enicn ore 18,00 CuLto
Marterlì ore 20,30 Stadi.o Biblico
Wnn rl.ì one di Preghiern
Sabnto o ne d.ci Giot,oni

INomnzzt E oRARr DELLE Nos?Rr CowwruÀ

CHIESA DI ASIAGO
Ceresara l
riunioni Sezione Alpini

CHIESA DI BASSANO DEL GRA?PA
36061 Bnssnn 283
te1.0424-2192 119
Dowen'ica ore
Domenica ore 10,15 rrrto 

:r;r!r;|*rrr*
dil Giitani

CHIBSA DI BBLLUNO
32100 Bellwno - Via Vittoyio Wneto 208
tel. 0437 - 32797, 338 - 7572423
Dom.enicn ore 9,30 Scuolo Domenicale
Domenica ore 10,30 Cwlto
Mercoledì ore 20,30 Stadio Biblico
Sabnto ore 20,00 Riunione dei Gottnni

CHIESA DI CASTELFRANCO VENETO
n
2 leso "Le Loggy'')

Domenica ore 17,00 Scuola Dotnenicale
Dowenicn ore 18,00 CuLto
Mnrtetlì ore 20,30 Studìo Biblico
Wnerd.ì ore 20,30 Riutlione d.i Preghiern

CHIESA DI PIEVB DI CADORE
32044 Pine di Cad.ore (BL) - Via ltrazionale 66
tel. 0437' 32797,3jB'7572423 'r r
Dotncnica ore )6,30 Cwlto

CHIESA DI PADOVA
35132 Pad.ottn - Vin ALtichieri dn Zniu 3
rtl. 04Q - 86448-5, 045 - 005 1 27
Doruenica ore 9,15 Scuoln DotnenicnLe
Dorunicn ore )0,15 Culto
Mercoled.ì ore 20,30 Stwdio Biblico
Wnerrlì ore 20,30 Riu.nione di Preghiera
Saltato ore 19.30 Riunione dei Gr.ottani

CHIESA DI ROVIGO
45100 Rovigo 'Vin Portn Po 91
(Zona ex Tosi Mobili) - tel. 049 - 9075323
Dornenica ore 17,00 ScuoLn L)otnenicalc
Dotnenica ore 18,00 Cu.bo
Mnrterl.ì are 20,30 Stud,io Biblico

MercoLedì orc 20,30 Stadio Biblico
Wnerdì one rJi h,eghieya
Sabato o ne d.ei Gioynni

CHIESA DI TREVISO
31100 Trniso - Vin di San Zeno
tel, 0122 - 338249, 0437 - 8594427
Dowenica ore 17,00 Sruola Dowenicale
Doruenica ore 18,00 Culto
Mortedì orc 20,00 Studio Bibh.co
Sabnto ort 20,00 Riwnione rl.ei Qiowni

CHIESA DI THIENE 30177 Mexre (I,E) - Via Torino 63,
36016 Thiew (VI) - Wa d.el Porco 9 (zona Bosco) tel. 011 - 5316105, 019 - 8870173
tel. 0445 - 364899, 0444 - 965658 Domenicn ore 17,00 Scwola Dowenicnle
Dowenica ore 9,15 Scuola DomenicaLe Dowenicn ore 18,00 Culto
Dowenicn ore 10,15 Culto Martedì ore 20.00 StwrLio Bihlico
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Mi chiamo Luigi, ho 29 anni, sono
originario di Napoli e ficqr-rento lir
Chresa Cristiana Evangclicr di Trcliso.
Mi sono trasferito pcr lar,'oro nel Venc-
to nell'ottobre del 1992; appcnr arri
vato, nolì mi sono trovato rnolto bene .

Solo, in Llrr posto che non conoscelo)
lorttano drlJa tìnriglia. tl.rcli .ìnrici c d.r
Napoli, nta dopo poco irriziai r c()n()-
scere nlrove persone e ad arrcre uttor,i
amici. Di lì a poco Ia nria vita è cam-
biata, iniziai a liequcntarc locali not
turni, rr fàre uso c1i droghe leggere pcr
poi passare alle cocaina ecì inl'ìne alltc
stxsr; nsomma, sellza tccorgermcllc,
stavo distruggendo la nia rita. Ed è

proseguito così fìno all'ottobre ciel
1996, quando in.una delle ormai rarc
visite ai mei genrtori a Napoli incon-
trai una mia l'ccchia amica di nome
Giovanna, per la quale ho semprc
nutr-ito un aflètto particolare. l)a que

efc semprc

:"\ià'Ì..-tiì.
ese mi sco-

prii gelosissimo di lei, tanto da volcre
che ncln uscisse piu di cir.sa, che non
atdasse piir .r lrrorarc. insorrrnrJ, sc-
condo rne, dovel.a rimiruere scgregata
irt clsa. Pcr qucste mie osscssioni sono
iniziati fra noi violenti litigi, in cui sono
arrivato irnche ad 'alzare le rnani c pic
chiarla.

Lc mic prranoic aurnclrtlvluo oqni
giorno di pitì e ormai non erano [imi-
tate solo alla sfèra sentimentale, ma ini
ziavo ad avere problerli anche con i
miei gerutori, al lavoro, con gli anrici,
insornma nou sta\ro bene più cou. nes-
sllno, nerrnìeno con me stesso. Fn e[-
lora chc iniziai a pcnsare al suicidio,
non rni scnti\ o piu irrtcrcssrto I I ir crc.

Dopo alcuni mesi Giovann:i mi
proposc di rn,-lrrc con lei r clcgli in-
contri religio:i tcuuti ncll'arnbiro dclh
Chiesa tradizionale cirratterizzati c1a un
ccrto lcnorc rcligioso; io ornrai cro
dìsposto r tlttto) il mio io idi solito

molto Iòrte) era corre anmrllrto. Così
iniziai a fi'equentare qLrestiì rituririni e lì
trovai delle pcrsoue che prcgar':rno pcr
me, pcrò non vccler,o niglioriulcnti.

L'lt.t scrl nri stòq.rì e , ,tl tlli.ì nì.lnlìll.ì
chc ticqtrcnt.r,.r rri.r ( hies.r Crirri,in.t
Er-angelicr Pcntecostlle. mi inr jto ar1

anclarc ir-r Chics;r con lei, n-u io rifrr.rt.ri.
Ero entrirto nna sola volta. in qLLcl

luogo in occasionc clel suo battcsinrcr
ed avevo giLrrirto a mc stesso di non en-
trarci pirì perché reputit\() clLrclle per-
sone degli iliusi ed csaltati per il Ioro
nrodo cli firre .

Nlir un giorno in cni mj troral'o in
lun.r situlzione diflcilc, crano ornai 48
ore che non chiucleyo occhio, io stesscr

chiesi a mirr rramma di poter andarc in
quclla Chicsa con lei: il suo viso si rllu-
milr) di gioia. Prima di irrrii'arc lc chie -

si che cosa rl'rei clovLrto fàre nna loltr'r
giunti lì. Lei mi inritò I riìccontare iì
Gcsr-ì l.i mil situazictnc. il dirGli come
n-ri scntivo, I prcscntrtrGli i niiei pen-
sieri e r chiederCìfi t]i aiutirrrni, c così
fcci

L,ntr.ri, il prrstore iniziò .r 1àr canta,re
clualche cantico e gi;ì iniziai tì senrirc
cl.rllcosa c-ii cliverso in rne.

Poi vi fu un periodo cli preuhicra e

in quci mor-ììcnto) nel srlen2io clel mio
cLrore) gridai ll Signorc cor-r tr,rrta lrr
mia fòrza e GIi clissi: "Gcsir, se veriì-
nlente esisti, ora deYi aiutrrrnri".

Per tutta la serirtl cbbi la sensrrzio
ne bellissima di scntrle il cnorc riem-
pirsi cli plcc, di gioia e c1'amore. l'oi il
pa.storc predico c nleutre lLri parl.l,i-r
avevo l'impressionc che conrJscessc
tutta la rlia vitir, anche riguarclo a cose
che ncln r1\'evo rl,ì.ccol1teto :.r llcssLll]O.

Il mcssirggio en rmsicnrante perché
alla fìne dissc: "Qualunque sia-h tr-rl
situazioLre c'ò uun soluzione: (ìcsrì!"

Uscii tl.r qrrcì ILrogo c()nlc unì pcr-
sonrr dir clsrr: rni sentjr o k'licc. lcggcro.
libero, mi sembrava Quesi di volaie. À4,r
rppcniì arrivato a crsa clissi I mi'r mam-
rna: "Sono stato bcne, ma l-ìor1 pensare

!. ',, '

cl-re io adesso sia cliventeto evangcli-
co".

proprio conre diccr ano clucsti "esalt;r
ti" clegli cvangelici; pir-ì la leggevo, pir\
str\r) bcne. A1h lìue mi arresi all'er.i-
clcnzrr dcll;r veritr\ biblicl e così clecisi c1i

contin u lre I fì-c rlLre nt.rre q uella Cl-riesa.
,\lf inizio Gior-annrr. h miir tìclanz,r

vatore, alchc lui all'inizio era scettico,
ma dopo ar,ergli ritccontato la mia e

qrcrienzl vcnne in Chicsii, fòrse pcr
cLtnosltiÌ.

Lir primr-L sera rirnase molto str.rpito,
mrr !!r'iÌzic a Dic'r r-cnne una scconcla

Dopro circ.r ur anno tutti e tre insic-
nle sirrmo scesi nellc acqr-re battcsint;rli
tcstinìor'ìiilì(lr, 61.,1; 

.t nostrrì coll\ ct'\io

r-nerariglic che rl Signore ha fìrtto per
nre sono tir.lìte, ma per ragioni di spa-
zio nolr posso raccontirrle tuttc.


